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SERIE A 
C A L C I O 

Casiraghi cerca di sorprendere 
con un acrobatico colpo di testa 

la difesa bergamasca. 
Sotto Tace onl, uno dei più bravi 

detti banda di Trapattonl 

Un campionario di piccoli orrori e di grandi errori a Bergamo 
Appena tre tiri in porta in novanta minuti: da una parte im'Atalanta 
superdifensiva, dall'altra una Juventus asfìttica e sfasata 
Senza Schillaci, Trapattoni prova Baggio avanzato: esperimento fallito 

ATALANTA-JUVENTUS 
1FERRON 
2MINAUDO 
3PASCIULLO 
4BORDIN 
SBIGLIARDI 
«PORRINI 
7DEPATRE 
8 STROMBERG 
9PERRONE 

1DNICOLINI 
11CANIGGIA 

6 
6 

5.5 
5.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 

6 
6 

5.5 
12RAMON 
13VALENTINI 
14BOSELLI 
14 SOTTILI 
14 CLEMENTI 

0-0 
ARBITRO: Casari 6.5 

NOTE: Angoli 5-2 per la Ju
ventus. Ammoniti: Canlg-
gia, Stromberg e Carrera. 
Spettatori paganti 21.629 
per un Incasso di 
637.505.000, abbonati 9.199 
per un rateo di lire 
305.000.000. Record assolu
to d'Incasso con 

942.526.000. 

Più nero che bianco 

1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 
4REUTER 
5KOHLER 
6JULIOCESAR 
7MAROCCHI 

DI CANIO 72 
8 GALI A 
9 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
11 CORINI 

ALESSIO'84 

6 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 
6 

sv 
5 
5 

5.5 
5 

sv 
12MARCHIORO 
13LUPPI 
15CAVERZAN 

BlgllardJ. Dopo l'accanto
namento di Sottili tocca a 
lui trasformarsi ir. libero. 
Lo ta con autorevolezsa e 
umiltà. Riesce a sbroglia
re alcuni situazioni deli
cate rubando il tempo 
agli attaccanti biancone
ri, strappando gli unici 
applausi del Bruma na. 

Tacconi. Resta inoperoso 
per ottanta minuti. !5oi in 
pochi secondi è chiama
to a due parate difficili 
nelle quali mette in mo
stra istinto e sicurezza. 

Marocchl. In un centroc am-
po abulico è l'unico che 
trova sprazzi di lucidità e 
voglia di organizzare 
qualcosa di decente. Nel 
secondo tempo si infortu
na e deve uscire. 

Minando. Se la vede con 
Baggio punta improvvisa
ta. Lo segue da vicino im
pedendogli molte giocate 
e facendo sempre melone 
corretta di disturbo 

Porrinl. È alle prese con Ca
siraghi e lo stoppa con 
una certa facilita, t da sei. 
Ma in questa partita orri
bile riesce a finire nella 
tabella dei migliori. 

Cerini. Dopo due mesi in 
naftalina, ha p vuto l'occa
sione per mei tersi in mo
stra. L'ha fa lita. L'ani
ma» del gioco bianconero 
ha prefento l'anonimato 
sulle fasce laterali. 

Galla. È l'ombra di Nicolim. 
Ma non riesce a combina
re nulla di particolarmen
te rilevante né in fase di 
interdizione, né in quella 
di proposta. 

Casiraghi. Sconsolatamen
te solo in prima linea, il 
brianzolo ha trotticchiato. 
anche se è suo l'unico ti
ro bianconerodella parti
ta. Troppo poco per chi 
ha ambizioni azzurre. 

C o n i g l i Corre a vuoto, 
cerca il rigore in area e 
trova I ammonizione. 
Protesta. Come Casiraghi 
è sconsolatamente isola
to in attacco. Non riesce 
mai a trovare la porta. 

Stromberg. È alla frutta. 
Non corre, p.isseggia. Nei 
secondi quarantacinque 
minuti, colto da un impe
to d'orgoglio, compie al
cune volate, ma non rag
giunge la sufficienza. 

L'arbitro 

CESARI. 8,5. È alla sesta par
tita serie A. Veloce, deciso, 
sempre a ridosso dell'azione, 
governa autorevolmente la 
partita senza sbavature. Vede 
bene le bandierine alzate dei 
guardalinee. Ammonisce Ca
niggia discatore» d'area, In 
ossequio alle raccomandazio
ni di Casarin. Sveltola poi il 
cartellino giallo davanti al na
so di Stromberg e Carrera, ai 
primo fallo commesso. Forse 
con eccessivo rigore. A volte 
da la sensazione di volersi im
porre ali attenzione generale 
con gesti plateali e comporta
menti da «duro». Il giudìzio è 
però complessivamente positi
vo. Il des gnatore conta molto 
sulle sue doti. In sostanza è 
uno degl emergenti di sicuro 
avvenire. 

Microfilm 

24' : Baggio balle un calcio d'angolo dalla destra. In area 
Kohler colpisce di testa Palla a lato. 
SO': ancora Baggio crossa in area un pallone sul quale sì av
venta Casiraghi che colpisce di testa. Il pallone lento e preve
dibile viene neutralizzato da Ferron. È l'unico tiro nello spec
chio delta porta effettuato dalla Juve in tutti i 90 minuti. 
65' : Tacconi esce di piede di Caniggia appena entrato in area 
ma molto spostato sulla sinistra. 
8 0 ' : L'Atalanta si sveglia all'improvviso. Un'azione sulla de
stra mette in condizione perrone di andare al tiro al limite 
d'area. Il suo diagonale è forte e preciso, ma trova prontissi
mo Tacconi alla parata. 
8 1 ' : Sugli sviluppi dell'azione precedente e Porrini a trovarsi 
la palla sul destro al limite d'area. Il portiere juventino respin
ge a mani aperte. 
90 ' : Cesari decreta la fine delle ostilità (si fa per dire) e il 
pubblico fischia entrambe le squadre. Lo spettacolo è stato 
davvero scadente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIRQUAONfSLI . 

• f i BERGAMO. Festival degli 
orrori allo stadio Brumana. 
Atalanta e Juve danno vita ad 
una partita scandalosa, fatta di 
attendisimo, dì insipienza tatti
ca, di errori clamorosi. Basti di
re che In 90 minuti sono stati 
fatti tre soli tiri in porta: due da 
parte dei padroni di casa, uno 
dai bianconeri. E la palla col
pita di testa da Casiraghi a ma
lapena ha sporcato I guanti di 
Ferron per il resto assoluta
mente inoperoso. 

Difficile trovare giustificazio
ni plausibili ad un pomeriggio 
tanto povero. L'Atalanta ha 
dalla sua la scusante di essere 
in fase di convalescenza dopo 
un inizio di campionato piutto

sto difficile. In più Giorgi ha 
fuori squadra Bianchezi e Cor
nacchia. E in fin dei conti, 
Stromberg e compagni, di 
fronte al blasone bianconero, 
non avevano certo 11 dovere di 
attaccare a testa bassa. E l'idea 
di un tranquillo pareggio ha 
presto circoscritto le velleità 
nerazzurre. Insomma lo 0 a 0 
va più che bene. E il fine può 
anche giustificare 1 mezzi. 

Ma la Juve no, non ha atte
nuanti di sorta. La squadra di 
Trapattoni aveva 11 dovere di 
scendere In campo a Brumana 
per vincere e comunque per 
far gioco e possibilmente dar 
spettacolo, anche per rispon
dere in maniera adeguata ai 

suoi numerosi e rumorosi tifosi 
lombardi presenti incurva. 

Invece la vecchia Signora ha 
fatto splash. Non è mai riuscita 
a disegnare una manovra de
gna di questo nome, non é sta
ta capace di prealizzare due 
passaggi verticali consecutivi. 
E anche le iniziative dei singoli 
sono risultate assolutamente 
sterili. 

È vero, mancava Totò Schil
laci. Ma non è possibile pensa
re che tanta desolazione sia 
dovuta solo all'assenza dell'at
taccante siciliano. Trapattonl 
ha messo Baggio al fianco di 
Casiraghi. La soluzione e stata 
desolatamente negativa. Bag
gio non è riuscito a raccapez
zarsi in questa posizione. Ha 
vagato su tutto il fronte offensi
vo senza costrutto, limitandosi 
a qualche colpo da fermo, ad 
un paio di calci d'angolo e a 
tre cross. Basta. Casiraghi, sen
za un'adeguata sponda, s'è 
perso fra le maglie della difesa 
nerazzurra. 

Tutti attendevano Corini che 
Trapattoni ha preferito a Di Ca
nio. Il centrocampista brescia
no doveva organizzare il gioco 
e lanciare le punte. Purtroppo 
non è riuscito a far nulla di tut
to questo. Ha girovagato dal 
cerchio di centrocampo alle 
fasce laterali senza riuscire a 
gestire la manovra. Nessuna 
intuizione, nessun assist, nes
suna proposta. Buio assoluto. 
I) solo Marocchi ha cercato di 
raddrizzare la barca, ma da so
lo ha potuto fare ben poco. Fra 
l'altro sono mancati anche gli 
aiuti dalle fasce laterali di De 
Agostini e Reuter, frenati da 
PasciulloeBordin. 

Insomma una Juve con le 

gomme a terra che conserva il 
primato in classifica nel giorno 
della sua peggior prestazione 
stagionale. 

Trapattoni negli spogliatoi 
sostiene la difesa d'ufficio del
la sua squadra, dicendosi sod
disfatto del pareggio. Certo, il 
punto vale. E il primato pure. 
Ma la squadra a Bergamo ha 
deluso. L'unica nota positiva 
può eventualmente venire dal
la difesa che s'è mossa con 
una certa disinvoltura, ben or
chestrata da Tacconi. 

L'Atalanta spera di trovare 
Bianchezi e il gol di Caniggia. 
Fino ad ora il brasiliano, sosti
tuto di Evair, ha deluso. A Ber
gamo sono preoccupati. I diri
genti nerazzurri iniziano a 
pensare al mercato di ripara
zione ed al milanista Simone... 
Poi Giorgi deve risolvere il pro
blema Stromberg. Lo svedese 
a 31 anni e con molti guai fisici 
non riesce più a prender per 
mano la squadra. Lui era capa
ce di dare ordine e vitalità al 
gioco. Adesso trotterella per il 
campo. E le accelerazioni di 
un tempo restano solo un bel 
ricorso per 1 tifosi. 

La cronaca della partita si ri
duce a due battute. La Juve nel 
primo tempo (in parte sono la 
pioggia) ha marcato una su
periorità territoriale che però 
non ha portato risultati apprez
zabili, se non un colpo di testa 
di Casiraghi. Azioni manovrate 
e percussioni sulla fasce: zero. 
Nella ripresa il livello della par
tita è rimasto sempre molto 
basso. Al 30 FAtalanta con un 
sussulto è andata due volte al 
tiro. Tacconi ha risposto da 
par suo. Poi più nulla fino al 
termine. 

Giorgi 

«A nostro 
neo? Scarsa 
personalità» 
• f i BERGAMO. Stadio comple
tamente rinnovato in cento 
giorni con largo anticipo sul 
previsto, dieci miliardi « 600 
milioni di spesa senza sforare 
dì una lira dal preventivo. Chi 
l'ha detto che in Italia è impos
sibile mettere mano aflll stadi 
con efficienza e puntualità? 
Certo l'occasione, su iellata 
dal record di incasso avrebbe 
meritato da parte di Juventus e 
Atalanta uno spettacolo un po' 
più avvìncente. Ma se s I accon
tenta Trapattonl, "-figuratevi 
Giorgi che in quanto a concre
tezza non ha proprio nulla da 
invidiare al collega biancone
ro. «È stata una buona partita -
dice il mister atalantino - . La 
Juve ha una grossa personalità 
è nettamente migliore rispetto 
a quella dell'anno scorso, sia 
come singoli che coinè orga
nizzazione di gioco. A.«r fatto 
passare a Ferron un pomerig
gio del tutto tranqulll:) credo 
sia per noi un titolo di merito. 
Ecco, forse abbiamo EVUIO un 
rispetto un po' eccessivo e ma
gari si poteva cercare di alzare 
un po'Il ritmo. Ci manca anco
ra un pizzico di personalità e 
talvolta siamo contratti e 
preoccupati più del dovuto. 
Ma lentamente stiamo cre
scendo e il pari di og$l sarà in 
questo senso molto utile». 

2G.F.R. 

Trapattoni 

«In difesa 
siamo quasi 
perfetti» 
••BERGAMO. Un punto in 
trasferta senza grosse emozio
ni e primo posto m classifica 
conservato. Tutto in sintonia 
con la filosofia del Trap che 
conferma: «Una partita da 0-0, 
ma non mi è dispiaciuta. Il gol 
poteva sortire solo casualmen
te. Non è venuto, pazienza. Mi 
pare che la squadra dietro ab
bia trovato un equilibrio pres
soché perfetto. Siamo mancati 
invece nel sostenere il gioco 
d'attacco ed è su questo che 
dovremo lavorare. Occorre 
verticalizzare di più ed essere 
incisivi, ma teniamo conto an
che dell'Atalanta che è stata 
sempre molto coperta e non ci 
ha permesso di finalizzare più 
di tanto». E a chi gli fa notare 
che nel primo tempo la Juve 
non ha fatto un tiro nello spec
chio della porta, risponde se
rafico: «Se è per quello, nean
che nella ripresa». Non molto 
entusiasta Baggio, né della sua 
prestazione né, soprattutto, del 
ruolo In cui ha giocalo. -Non 
sono una punta e 11 davanti mi 
trovo a disagio e non riesco a 
dare l'apporto che vorrei. Il ri
tomo di Schillaci gioverà sia al
la squadra che a me». Sembra 
intanto certo l'arrivo di Rava
nelli dalla Reggiana. DC.F.R. 

Lo svedese, in panchina fino al 48', rimette in carreggiata la squadra di Scala 
Prezioso pareggio dei cremonesi, in vantaggio al Tardini con un autogol di Pulga 

Brolin, il santo protettore 
PARMA-CREMONESE 

1TAFFAREL 
2NAVA 
3 DI CHIARA 
4MINOTTI 
5APDLL0NI 

BROLIN '48 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
9 AG OSTINI 

10 CUOGHI 
11 PULGA 

OSO'60 

6.5 
5.5 
6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
6 
6 
6 

6.5 
5.5 

6 
12BALLOTTA 
13BENERRAVO 
16C/STANESE 

1-1 
MARCATORI: 40' Pulga (au-

torete), '53 Agostini 
ARBITRO: Baldas 6 

NOTE: Angoli 9-1 per II Par
ma. Espluso per doppi am-
monozlone. Ammoniti 
Gualco, Apollonl, Bonoml, 
DI Chiara. Spettatori: 18.786 
tra cui 2.188 paganti e 
16.580 abbonati per un in
casso totale di lire 

661.256.000. 

FRANCISCO DRADI 

••PARVIA. Gli svedesi non 
tradisco io mal. Tomas Brolin 
entra e accende il Parma dopo 
quarantotto minuti di branco-
lamento nel buio più comple
to. Gli emiliani erano addirittu
ra andai i in svantaggio «grazie» 
ad uno i n/arione di Pulga cosic
ché Sci.la ha rotto gli Indugi 
schierando un inedito tridente 
d'attacco con lo svedese. Ago
stini e Melli, in seguito sostenu
ti anclvì da Oslo, a cingere 
d'assed.o l'area cremonese. In 
fin dei conti questa potrebbe 
essere una buona soluzione, 
almeno per te gare inteme, per 
la concorrenza che c'è tra le 

punte gialloblù, una delle qua
li è sempre costretta ad acco
modarsi in panchina. 

La prestazione abulica del 
Parma si spiega con l'impegno 
di Sofia di giovedì sera. Come 
ha detto Scala, i suol avevano 
le pile scariche a livello menta
le e sul plano fisico hanno pa
tito maggiormente degli avver
sari la temperatura estiva di ie
ri. La Cremonese dal canto suo 
era venuta con l'intento di por
tarsi via un punto. Vi è nuscita 
senza grandi affanni ma ha 
messo in mostra chiari limiti in 
attacco derivanti dall'inespe-

1 RAMPULLA 
2 G ARZILLI 
3 GUALCO 
4FERRARONI 

JACOBELLI73 
5BONOMI 
BFAVALLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 
9DEZOTTI 

PICCIONI '57 
10MARCOLIN 
11NEFFA 

6.5. 
6,5 

6 
6 
6 
6 
6 
5 

5.5 
5 

6.5 
5,5 
5,5 

«VIOLINI 
13 MONTORFANO 
16CH10RRI 

rienza del giovanissimi Marco-
lin e Nella, dalla lentezza del-
l'«uruguagio» Pereira e dalla 
scarsissima vena di Dezotti. 

Primo tempo da dimentica
re per il Parma che mai sfrutte
rà le fasce laterali coi fluidifi
canti e che risente fin troppo 
dell'assenza di Osio, abituale 
perno delle manovra avanza
te. La prima emozione viene 
dalla Cremonese al 15'. Gual
co centra a mezz'altezza per 
Dezotti che in tuffo di testa in
dirizza verso il palo impegnan
do in una difficile parata Taffa-
rel che onora cosi II premio 
quale terzo portiere del mon
do che gli verrà consegnalo a 
fine panila. Il Parma risponde 

Brolin ha servito ad Agostini il pallone Jel pareggio parmense 

al 34' quando Grun pesca Mei-
li, lasciato libero a pochi metri 
da Rampulla. Ma il palo nega 
ogni gioia al tiro al volo dell'at
taccante. Nella ripresa la gara 
cambia volto. Appena il tempo 
di sedersi e In squadra di Gia-
gnoni passa clamorosamente 
Neffa batte sottoporta una pu
nizione, Pulgd appostato vici
no al palo «cicca» sorprenden
temente l'intervento, la palla 
gli colpisce la gamba e va a 
gonfiare la rete lasciando tutti 
esterrefatti. Il gol ha un effetto-
sveglia sul Parma che si riversa 
all'attacco e in otto minuti pa
reggia. Cuoghi lancia Brolin il 
quale elude il fuori gioco, salta 

Rampulla in uscita, va sul fon
do (il pallone è fuori ma Bai-
Jas è coperto e il guardalinee 

•1 lontano, per cui l'azione pro
segue) e centra per Agostini 
che con facilità realizza la pri
ma segnatura stagionale. La 
Cremonese rimane in dieci per 
l'espulsione dell'ex Giande-
biaqgi (che uscirà mostrando 
il dito al pubblico). La partita 
diventa a senso unico ma gli 
animi parmigiani si sono pla
cati e la pressione sull'area gri-
giorossa si la lieve. Ultimo sus
sulto al 90': Cuoghi triangola 
con Agostini in area, scavalca 
Rampulla e appoggia verso la 
porta, ma Favalli quasi sulla li
nea manda in angolo. 

Primi due punti per gli scaligeri dopo tre ko consecutivi 
Ma quanto affanno per i gialloblù. Loseto espulso nel finale 

Quota zero, un ricordo 
VERONA-BARI 

1 GREGORI 
2 POLONIA 
3ICARDI 
4 ROSSI 
5PIN 
6RENICA 
7FANNA 
8PIUBELLI 

MAGRIN7V 
9RADUCIOIU 

10PRYTZ 
11 LUNINI 

PELLEGRINI 56' 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

12ZANINELLI 
13TOMMASI 
15RAGAGNIN 

2-1 
MARCATORI: 19' Prytz, 22' 
Loseto (aut), 38' Calcaterra 

ARBITRO: Ceccarlnl 6.5 
NOTE: Angoli 5-2 per II Ve
rona. Ammoniti: Platt, Pro
gne, Loseto, Calcaterra, 
Fanna. Espulso: Loseto per 
doppia ammonizione. Spet
tatori 8.434 paganti per un 
incasso di lire 166.930.000; 
abbonati 13.165 per una 
quota abbonati di lire 

248.737.000 lire 

LORENZO ROATA 

Wm VERONA. Alla quarta gior
nata, il Verona comincia il 
•suo» campionato: dopo tre 
sconfitte filate, infatti, sono ar
rivati i primi due punti. Fanna e 
compagni sono cosi riusciti a 
cancellare lo zero in classifica 
a spese di un Bari che gioco
forza ha dovuto fare i conti con 
l'assoluta necessità della ma
tricola veneta di fare risultato. 
La vittoria al Verona, riesce nel 
giro breve di 4 minuti durante 
un primo tempo nel quale gli 
ospiti a più riprese hanno mo
strato la corda di fronte al rit
mo imposto dai padroni di ca
sa. Era un Verona, tra l'altro, 

sempre privo del suo uomo 
più rappresentativo, Stojkovic. 
L'asso slavo ha comunque fini
to di scontare la maxi squalifi
ca e da domenica prossima sa
rà di nuovo in campo. Il Bari 
invece era privo di Joao Paolo. 
Questa nevralgica assenza a 
parte, i pugliesi fin dai primi 
minuti si sono dimostrati stra
namente intimoriti e incapaci 
di contenere i ripetuti attacchi 
portati in combinata dal tri
dente d'attacco del Verona: 
Raducioiu (l'ex di turno e col 
dente parecchio avvelenato), 
Lunini e Fanna. Proprio que
st'ultimo al 16' sbaglia l'impos-

1 BIATO 
2LOSETO 
3RIZZARDI 

SASSARINI73' 
4TÉRRACENERE 
5CALCATERRA 
6PROGNA 
7 CUCCHI 
8 FORTUNATO 
9 FARINA 

10PLATT 
11 CACCIA 

SODA 29' 

6.5 
5.5 

6 
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12 ALBERGA 
15PARENTE 
16 M ACCOPPI 

sibilo mancando a porta spa
lancata la facile devi azione di 
testa, il Ban contini» a non 
esistere e il Verona non de
morde. Arriva la svolla: al 19' 
c'è il vantaggio veronese con 
una scientifica punizione di 
Prytz giusto nel sette E al 22', 
arriva il raddoppio: Loseto fa 
autogol di testa nel t< ntativo di 
liberare l'area, forse (paventa
to dalla presenza alle sue spal
le di Raducioiu. 

La partita a quel punto sem
brava chiusa. Pecca però di 
presunzione il Verona che ar
retra troppo il barici ntro della 
sua manovra e il Bari ne ap
profitta per tentare la rimonta. 
Per poco non ci nesce. soprat

tutto alla luce di una ripresa 
nella quale, dopo l'accorcio al 
38', riesce a mettere più volle 
In grave difficoltà il Verona. Il 
2-1 è merito in massima parte 
di Platt che di testa colpisce il 
palo. La palla forse e g'à den
tro quando Gregon in qualche 
modo smanaccia; ad ogni 
buon conto, sul nmpallo corto 
arriva dalle retrovie Calcaterra 
e di prepotenza scaraventa in 
porta. 

L'insperato 2-1 mette le ali 
ai piedi dei baresi mentre il Ve
rona viene come assalito dal 
terrore di compromettere una 
partita già vinta. Al 51 ' c'è una 
buona opportunità sulla testa 
di Soda (subentrato a Caccia 
infortunato) che perù schiac
cia consentendo a Gregori di 
alzare, purcon difficoltà, sopra 
la traversa. Di fronte ai ripctuu 
assalti pugliesi Fascetti prova 
la carta Pellegrini al posto di 
Lunini: un Verona insomma 
più coperto e pronto al contro
piede nella speranza di smor
zare sul nascere le velleità de
gli awersan che invece non 
smettono il forcing. E al 66' Fa 
lina ha la palla buona per il 
pareggio ma spreca malamen
te. Nella successiva mischia si 
salvano i difensori gialloblù. E 
nel finale c'è troppa approssi
mazione nell'avanzata in mas
sa del Ban. Non riesce cosi la 
rimonta e tira un sospiro di sol
lievo per contro il Verona che 
era sempre più in affanno. Al 
90' ultimo episodio: l'espulsio
ne di Loselo per doppia am
monizione, per l'ennesimo fal
lo al danni di Raducioiu. 


